PARLANO LE MANI



Le mani di una persona, specialmente di un anziano, sono come una mappa.   Sia quando si muovono che quando sono immobili, sono uno degli strumenti più eloquenti di una persona, capaci di narrare una storia intera senza bisogno di parole. Non sono semplicemente parti del corpo, ma veri e propri diari viventi che raccontano di fatica, gioia, dolore e amore.
Ogni linea, ogni ombra, ogni increspatura, ogni cicatrice, ogni macchia di pigmento, incise sulla pelle, contengono una storia silenziosa della sua vita e del suo lavoro.
Ciascuna delle coppie di mani che vediamo in questa minuscola carrellata ci trasmette non solo l’aspetto fisico ma ci evoca emozioni e storie; 
· mani rugose, mani nodose, mani venose, mani forti, mani fragili, mani pallide, mani consumate
 e poi 
· mani sagge, mani esperte, mani abili, mani delicate, mani premurose, mani stanche;
e ancora
· mani vive, mani che esprimono desideri, mani che provano rimpianti, mani che si congiungono nella preghiera, mani ancora pronte all’aiuto a chi è più debole;
· mani che sembrano persone, con le quali i loro possessori amano discorrere.
Tutte queste mani hanno toccato il mondo, vi hanno lasciato la loro impronta e il mondo vi ha lasciato la sua.

